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Non c’è un museo uguale all’altro. Li possiamo leggere in modi molto 
differenti tra loro in relazione a quello che sappiamo vederci al loro 
interno. Quello che abbiamo cercato all’interno di questo LAVORO è la 
possibilità di fare dell’inclusione e dell’accessibilità un linguaggio che 
non tradisca ma potenzi i racconti, i valori deL museo studiato. 

L’accessibilità non è una domanda tecnica ma una risposta di natura 
culturale.


•LETTURA DELL’ALLEGATO A.D.ARTE - commenti a check-list


Dalla letture delle Check List ministeriali risultano chiare quelle che 
sono le problematicità con le quali ci confrontiamo:

Come la maggior parte dei musei I musei spesso affrontano diversi 
problemi legati all'accessibilità culturale, fisica e sensoriale::

•	 Accessibilità fisica:

•	 Barriere architettoniche: la gradinata di ingresso. Bastano 2,5 cm 

di soglia secondo la norma. Per i malati di SLA in carrozzina anche 
meno.


•	 Segnaletica inadeguata: Mancanza di indicazioni chiare o 
segnaletica informativa, che può rendere difficile l’esperienza non 
solo per le persone con problemi visivi.


•	 Accessibilità sensoriale:

•	 Esperienze non accessibili: mancanza di supporti di mediazione 

efficaci che utilizzano guide audio o supporti multimediali pensati 
nella chiave accessibilità sensoriale e cognitiva).


•	 Illuminazione e design degli spazi: Condizioni di illuminazione 
inadeguate o un design degli spazi che non tiene conto delle 
esigenze delle persone con disabilità visive possono creare 
difficoltà.




•	 Accessibilità culturale:

•	 Interpretazione limitata: non è visibile una offerta di esperienze 

interpretative o educative che rispecchiano la diversità culturale 
della comunità o che siano accessibili a persone con livelli diversi 
di conoscenza.


•	 Esposizione limitata di prospettive culturali diverse: La mancanza 
di rappresentazione di prospettive culturali diverse può limitare 
l'accessibilità culturale del museo.


•	 Accessibilità economica:

•	 Costi di ingresso elevati: I costi elevati di ingresso possono 

limitare l'accessibilità economica, escludendo alcune persone dalla 
possibilità di visitare il museo.


•	 Limitate opportunità di sconti o ingresso gratuito: La mancanza di 
politiche di sconto o di ingresso gratuito può ostacolare l'accesso 
per le persone con risorse finanziarie limitate.


Affrontare questi problemi richiede un impegno continuo da parte dei 
musei per rendere le loro strutture e programmi più inclusivi e 
accessibili per un pubblico più ampio. Ciò può coinvolgere la 
progettazione di spazi accessibili, l'implementazione di tecnologie e 
supporti che favoriscano l'accessibilità sensoriale, la promozione della 
rappresentanza culturale e l'adozione di politiche di prezzo che 
tengano conto delle diverse situazioni economiche.


•SPAZI - CRITERI DI LETTURA


•Descrizione interventi in relazione allo stato di fatto, alle condizioni 
di accessibilità e sicurezza e all’importanza del luogo della cultura 
soprattutto in relazione alla importanza delle sue collezioni e dei 
rapporti del territori.


Il lavoro di analisi identifica le seguenti macro categorie di criticità:




A - SITO INTERNET

La lettura riguarda prevalentemente l’architettura dell’informazione 
reperibile non la verifica dell’accessibilità del Sito

B - RAGGIUNGIBILITÀ

Una attenzione verso il contesto che prepara le persone alla visita 
dei nostri musei. La prima sala del nostro museo è la città.

C - ACCESSO ALL’AREA

Varcare la soglia: come mi pongo con chi entra?

D - ACCOGLIENZA

Far sentire le persone attese. 

Sorprendersi sempre per chi arriva.

E - PERCORSI, COLLEGAMENTI VERTICALI 

F - PERCORSI, COLLEGAMENTI ORIZZONTALI

Muoversi al museo

G - SERVIZI IGIENICI ACCESSIBILI

Cortesie per gli ospiti

H - CROMATISMO DEGLI SPAZI, ILLUMINAZIONE DEGLI 
SPAZI - IMPIANTISTICA

La cura dell’ambiente museo

I - ARREDI

Il design dell’apprendimento

L - PARLATO CHIARO

Le parole e i segni nel museo

M - SEGNALETICA INFORMATIVA

Costruire le vie dell’esperienza

N - SICUREZZA

Mantenersi vigili




• Non accessibile

- Situazione che richiede un intervento radicale: non è possibile 

accedere né in autonomia né con personale di aiuto alla funzione 
prevalente dello spazio ivi svolta.


• Accessibile con accompagnatore

- Una persona con ridotta o impedita capacità motoria o sensoriale 

necessità di aiuto per accedere/fruire degli spazi e dei servizi 
(accessibilità condizionata), oppure all’interno della struttura o 

1.  •Non accessibile negativo Gravi criticità che 
pregiudicano

l’accesso/
fruizione: GENERA 
ESCLUSIONE

2.  •Accessibile con 
accompagnatore, 

parzialmente accessibile

negativo
Importante	criticità	
che pregiudica la 
fruizione in 
AUTONOMIA

3.  • Accessibile con 
difficoltà

positivo Lieve criticità che 
non pregiudica la 
fruizione: 

4.  • Accessibile positivo Condizione di 
accessibilità che 
garantisce il 
diritto 
all’AUTONOMIA 



dello spazio esistono ambienti e/o funzioni non fruibili (ad esempio 
un piano o una sala dell’edificio non risultano accessibili per 
mancanza di un adeguato collegamento verticale).


• Accessibile con difficoltà
- L’accesso allo spazio o all’edificio non presenta barriere, sia fisiche

che percettive tali per cui si ritenga impedita la fruizione, ma non si
rilevano le condizioni ottimali per garantire un’agevole fruizione.

• Accessibile
- Si è verificata la possibilità, anche per persone con ridotta o

impedita capacità motoria o sensoriale, di raggiungere l'edificio e le
sue singole unità immobiliari e ambientali, di entrarvi agevolmente e
di poter fruire degli spazi e delle attrezzature in condizioni di
adeguata sicurezza e autonomia.

Il giudizio viene sempre espresso in modo disgiunto per le diverse 
categorie di disabilità: motoria, sensoriale visiva, sensoriale uditiva e 
cognitiva, articolato nelle sei macro- categorie all’interno delle quali 
sono state catalogate le criticità. 


La lettura puntuale:


A - SITO INTERNET (la lettura riguarda prevalentemente 
l’architettura dell’informazione reperibile non la verifica 
dell’accessibilità del Sito)


1. Il Museo Civico “Basilio Cascella” dispone di un sito internet
dedicato.    • Accessibile

2. Si trovano le seguenti informazioni:
•indirizzo,
•mappa collegamento a Google map
•contatti,



•link alla biglietteria (riporta le mail per le prenotazioni nei giorni 
di apertura su prenotazione), 


•costo di ingresso pieno e tutte le forme di agevolazioni e riduzioni, 

•orari di apertura, 

•modalità di accesso per gruppi al di fuori dell’orario, 

•servizi, 

•accessibilità, 

•calendario di eventi, 

•visite guidate e conferenze, 

•attività didattiche


  • Accessibile

3. sono disponibili per il download:

• la Carta della Qualità dei Servizi aggiornata al 2021 

•la Mission del Museo; 

•è presente una scheda storico-artistica sul Museo, corredata da 

immagini fotografiche.

4. Dispone di pagine social su facebook e instagram. • Accessibile


B - RAGGIUNGIBILITÀ


5. Il Museo si trova sul viale G. Marconi, che coincide con la Strada 
Statale 16 Adriatica. È quindi una via molto conosciuta e facilmente 
raggiungibile.


6. Davanti all’ingresso del museo si trova la fermata del bus direzione 
Centro. In corrispondenza lato opposto la fermata in direzione 
opposta. • Accessibile 


7. Prima e dopo la fermata ci sono due attraversamenti pedonali 
segnalati con il sistema tattiloplantare. • Accessibile


8. Per chi arriva in auto i posti auto si trovano nelle vie laterali che 
intersecano il Viale Marconi. Il posto più vicino per auto con il 



tagliando disabilità si trova a 100 metri circa • Accessibile con 
difficoltà.


9. Per chi arriva a piedi dalla stazione il percorso da fare è abbastanza 
lineare e attraversa la città in linea retta lungo la Via Adriatica. La 
distanza è di 1500 metri circa. Tempo 21 minuti • Accessibile con 
difficoltà


10.Il percorso non ha particolari problemi di accessibilità per la 
disabilità motoria. La parte più confusiva è la partenza dal Corso 
Vittorio Emanuele. • Accessibile con difficoltà


11.Dalla stazione al Museo non vi sono mappe di orientamento e 
mobilità visuotattili • Accessibile per il vedente • Accessibile 
con accompagnatore per la persona con disabilità visiva


12.Le persone con disabilità sensoriali e cognitive hanno bisogno di un 
supporto visuo-tattile. Dovrebbe essere collocato in stazione per 
rappresentarsi una prima idea della spazialità di Pescara con la 
distribuzione dei suoi luoghi della cultura. Manca. •Non 
accessibile


13.Con supporti visuali sulla stessa mappa si contribuisce a creare 
opportunità di autonomia anche alla sordità e alla fragilità 
cognitiva. Manca. •Non accessibile


14.Lavia per andare verso il museo è chiaramente segnata e senza 
barriere per la disabilità motoria • Accessibile


15.L’ingresso del museo è segnalato da tre bandiere collocate sopra al 
cancello d’ingresso che apre sul piccolo cortile e da una stele posta 
sul maqrciapiede tra gli alberi. La facciata  dell’edificio è collocata 
all’interno del cortile nascosto dagli alberi. L’ingresso non ha una 
segnalazione individuabile intuitivamente.  Attualmente ha una 
segnaletica confusiva e rovinata • Accessibile.




C - ACCESSO ALL’AREA (ENTRATA)


16.L’accesso al museo avviene attraverso la corte che è posta tra il
cancello e il portone del museo. Dal cancello alla porta del museo
ci sono tratti sconnesi a causa di fratture del pavé. • Accessibile
con accompagnatore

17.Manca una segnazione visuotattile e tattiloplantare che indica alla
persona con disabilità visiva l’arrivo al museo • Accessibile con
accompagnatore

18.Entrando, manca un riferimento tattiloplantare per la persona con
ipovisione per raggiungere il portone d’ingresso. • Accessibile
con accompagnatore

19.L’ingresso al museo non è chiaro ma le persone che controllano i
biglietti e i turni di accesso gentilmente aiutano a riconoscere
l’accesso al museo. • Accessibile con difficoltà

20.Il cordolo a sinistra per chi entra è una valida guida naturale per il
non vedente im quanto porta direttamente al portone d’ingresso•
Non accessibile

21.Per entrare in biglietteria ci sono due gradini senza rampa.• Non
accessibile

22.La persona con disabilità motoria è costretto ad attraversare
l’intero cortile e ad entrare dalla via di esodo collocata nella più
grande sala 11. È quindi stigmatizzante • Accessibile con
accompagnatore

D - ACCOGLIENZA


23.La sala biglietteria è una stanza piccola con bancone alto oltre i
120 cm. • Non accessibile



24.Piena di oggetti di arredo provenienti solo in parte dalla casa
storica. Ci sono le pubblicazioni in vendita. ha aspetto confusivo. •
Accessibile con accompagnatore

25.La persona su carrozzina per raggiungere la biglietteria deve
attraversare l'intera collezione • Non accessibile

E - PERCORSI, COLLEGAMENTI ORIZZONTALI


26.Manca una mappa visuo-tattile (grafica a rilievo) con supporti 
visuali (immagini) per la disabilità sensoriale e cognitiva utile a 
tutte le persone • Non accessibile

27.Il percorso museale parte da una piccola sala alla destra 
dell’ingresso. •Accessibile con difficoltà per la persona con 
disabilità visiva • Accessibile per i vedenti

28.Non ci sono gradini all’interno delle sezione che è visitabile per 
intero senza interruzioni. • Accessibile per la disabilità motoria

29.Mancano comunicazioni e materiali visuotattili. • Non accessibile
30.Le opere in ceramica sono esposte all’interno di armadi vetrina 

chiusi e quindi non toccabili. • Accessibile con accompagnatore
31.Il percorso passa di sala in sala partendo dal capostipite, il 

patriarca Basilio Cascella. di sala in sala si percorre la vita di tutti 
gli artisti di famiglia. Per comprendere questi occorre leggere le 
didascalie stampate in carattere non troppo grande di colore grigio 
chiaro su bianco • Non accessibile

32.Manca la mappa visuo-tattile per l’orientamento e la mobilità delle 
persone con disabilità sensoriale •Non accessibile

33.Lungo il percorso mancano occasioni per esercitare la lettura di 
lavori con la tattilità • Non accessibile

34.Manca una segnaletica chiara per capire come muoversi negli spazi
• Accessibile con accompagnatore



35.Non sono presenti mappe che aiutano a orientarsi negli spazi per chi

vede • Non accessibile

F - PERCORSI, COLLEGAMENTI VERTICALI 

36.La struttura si sviluppa su due livelli ma per il momento il livello
superiore non è utilizzabile dal pubblico. Quindi attualmente il
museo è su un unico livello. •Accessibile con difficoltà

G - SERVIZI IGIENICI ACCESSIBILI


37.La struttura possiede un gruppo servizi igienici che si trovano nel
corridoio trasversale che fa da atrio della sala 11 Non accessibile

38.Il bagno ha la minima dotazione per poterlo definire accessibile
•Accessibile con difficoltà

39.Il bagno è in ottimo stato ma il contesto è depresso e poco
riconoscibile • Accessibile con difficoltà

40.Manca la mappa tattile che illustra la posizione degli oggetti utili
alla persona con disabilità visiva • Non accessibile

41.Porta Bagno con larghezza minima di 80 cm apertura verso
l’esterno • Accessibile

42.Presenza di allarme per richiedere aiuto dall’interno del bagno •
Accessibile con difficoltà

43.Assenza di segnale acustico e visivo per percepire dall’interno del
bagno allarme antincendio/evacuazione • Non accessibile

44.Lo specchio non è montato ad altezza corretta (h inferiore 100 cm)
• Non accessibile

45.Ci sono maniglioni ai lati del WC • Accessibile
46.Pulsante Scarico posizionato dietro wc sullo zainetto • Accessibile
47.Non sono presenti gli appendiabiti, ganci, porta rotolo carta

igienica, scopino per pulizia • Non accessibile



48.Presenza di dispenser sapone e bidone portarifiuti sono collocati in
zone semplici e intuitive da raggiungere(per persone con disabilità
visiva o intellettiva) • Accessibile

49.Il dispenser è correttamente fissato a muro • Accessibile
50.Il dispenser e gli altri elementi non sono a contrasto •

Accessibile con difficoltà per le persone con disabilità visiva
51.Il bidone è libero da vincolo. Meglio se fissato a muro per metterlo

nella mappa visuo-tattile •Accessibile con difficoltà
52.Manca la presenza di un servizio dedicato ai genitori con bambini

con adeguato spazio per il passeggino, o una piccola seduta dove
collocare temporaneamente il bambino, oltre a un fasciatoio. • Non
accessibile

H - CROMATISMO DEGLI SPAZI, ILLUMINAZIONE DEGLI SPAZI - 
IMPIANTISTICA


53.L’illuminazione è di notevole intensità con temperatura di colore
fredda, tipo ufficio. • Accessibile con difficoltà

54.Manca di variazioni di intensità e di aggettivazione sulle opere.•
Accessibile con difficoltà

55.Le pareti sono di colore bianco senza alcuna variazione cromatica o
d’ombreggiatura. Questo genera fatica visiva in quanto il contrasto
cromatico tra le opere e il muro bianco molto illumminato stanca la
visione • Accessibile con difficoltà

I - ARREDI


56.Gli arredi fanno parte dell’eredità che l’edificio ha raccolto dal
passato in quanto sono i vecchi arredamenti della casa. •
Accessibile



57.Gli arredi sono distribuiti con chiarezza e senza creare sfiducia in
quanto si ripetono più volte in una sequenza seriale. Si crea quindi
l’aspettativa.• Accessibile

58.Servirebbero maggiori sedute e più luoghi calmi dove fermarsi.
Mancano • Accessibile con difficoltà

L - PARLATO CHIARO, SCRITTURA AD ALTA LEGGIBILITÀ


59.I testi che raccontano le storie degli ambienti sono curati dal punto
storico artistico. Mancano abstract e semplificazioni che inquadrano
e semplificano senza falsificazioni i contenuti. • Accessibile con
accompagnatore

60.La grafica dei pannelli è chiara ma manca sul fronte dell’alta
leggibilità dei testi: testi scritti con colore di tinta grigia su
supporti non sempre comodi. • Non accessibile

M - SEGNALETICA INFORMATIVA


61.Manca una segnaletica visuo-tattile che conduce dall’esterno verso
l’interno in appoggio a una mappa visuo-tattile interna (mancante).
• Non accessibile

62.La spazialità interna è semplice ma ha bisogno di una segnaletica
che aiuta ad associare i temi agli spazi e a metterli in sequnza•
Accessibile con accompagnatore

N - SICUREZZA


63.Riconoscibilità sistema di esodo attraverso:



•la segnaletica di sicurezza UNI EN ISO 70 10 correttamente 
posizionata e dimensionata;


•la configurazione architettonica degli spazi anche in relazione agli 
allestimenti temporanei o mobili;


•la differenziazione luminosa e coloristica;

•la corretta identificazione direzionale;

•la corretta identificazione delle uscite di emergenza;

•l’uso di sensori acustici.


• Accessibile con difficoltà




•DESCRIZIONE DEGLI INTERVENTI CON INDICAZIONE DEGLI 
OBIETTIVI E DEI RISULTATI ATTESI


L’elenco degli interventi seguono le analisi e le osservazioni rilevate 
nel corso di sopralluogo, studio e raccolta di informazioni.


I principali obiettivi comuni di questo lavoro riguardano la possibilità 
di considerare il Museo come una istituzione culturale plurale.


• Inclusione e riconoscimento della diversità

Obiettivo generale del paradigma inclusivo è creare una condizione di 
accessibilità che riconosca il diritto di chiunque di partecipare alla vita 
collettiva, che non sia limitante per nessuno in quanto questa è la 
prima condizione che genera benessere nelle persone.

•Autodeterminazione e autonomia nella dimensione relazionale

Un altro obiettivo centrale è il benessere della persona considerata 
portatrice del diritto di esprimersi autonomamente, senza necessario 
accompagnamento o mediazione. Fare le cose in autonomia significa 
porsi nella relazione con le altre persone e questo mette in gioco un 
confronto di competenze e di emozioni

•Contrasto all’isolamento

Un ulteriore obiettivo di questo lavoro riguarda la possibilità di creare 
occasioni per mettere in relazione le persone, per creare contesti nei 
quali le persone desiderano impegnarsi perché si sentono attese


Alcune voci riguardano interventi previsti da realizzare all’interno di 
questo piano e sono elencati, trattati ed esplicitati all’interno di 
schede che seguono. Altri sono invece richiami, attenzioni, 
suggerimenti e linee guida da tenere in considerazione per lavori futuri 
di riallestimento e in occasione di allestimenti temporanei.




Il principio è la MULTIMODALITÀ e la comprensione della DIVERSITÀ 
TRA INDIVIDUI non della DISABILITÀ letta come MINORAZIONE: 
abbiamo tutti I MEDESIMI DIRITTI.

Importante, come si dice altrove, che queste indicazione possano essere 
intese come base per una crescita dell’accessibilità all’interno di una 
dimensione inclusiva.


Perché sia possibile questo il pensiero è di accompagnare con 
attenzione i diverso passaggi della persona, dal suo arrivo alle tappe 
del percorso.

La maggior parte degli interventi riguardano i linguaggi, le occasioni di 
comunicare al pubblico, i codici e gli alfabeti: sia per il wayfinding - la 
segnaletica di accompagnamento, che i pannelli che mostrano i 
contenuti. Di fronte alla disabilità siamo di fronte alla possibilità di 
avere una esperienza piena della realtà. Attraverso il linguaggio e le 
altre tecnologie possiamo pensare a dei sostituti che impegnano la 
scrittura in segni grafici e sviluppare intorno all’interno del principio 
inclusivo una scrittura per aprire il museo all’innovazione. 


•DESCRIZIONE INTERVENTI


Il TOTEM, una porta sensoriale per il museo, un piccolo oggetto con 
una prima mappa visuotattile che illustra a chiunque come si entra e 
dove si trova la biglietteria.

È segnalata a terra da una guida tattiloplantare a contrasto visivo con 
la pavimentazione. 

Entrando negli spazi incontriamo i pannelli introduttivi scritti con 
linguaggio semplice e con rilievo braille in affiancamento al museo. 
Sono pannelli introduttivi visuotattili, con il braille in trasparenza che 
per mette di leggere qualsiasi immagine o testo vi sia stampato.

Le grafiche proposta allegata all’interno delle schede degli interventi 
che accompagnano il progetto devono essere intese come esempio. È 



una esemplificazione di come raccogliere le informazioni e come 
possono essere presentate perché possano essere percepite evitando la 
confusività. Il principio generale è offrire diverse modalità per 
accedere ai contenuti. A questo serve il digitale, servono i qr-code e 
servono le stazioni sensoriali,  Non si replica la medesima informazione 
ma il contenuto si sviluppa con le grammatiche richieste dal linguaggio 
utilizzato.

È un invito per il museo di seguire i suggerimenti all’interno della 
comunicazione rispettando lo spirito e le motivazioni.

La comunicazione nelle sale si propone con l’idea di non tradurre tutti 
i materiali ma una selezione che ha il compito di avviare alla 
conoscenza per aprire le porte verso approfondimenti, non di escludere 
attraverso linguaggi precisi ma che risultano confusivi per chi non 
conosce il glossario e il tempo nel quale sono stati realizzati: una 
visita al museo non colma le lacune di una vita ma può aiutare a 
metterle in luce fornendo le strade per riempirle.

Per questo si propongono due strumenti:

– un pannello di sala modello abstract che sintetizza con linguaggio 
semplice in nero (alfabeto leggibile con la vista) e in Braille. Parla a 
tutte le persone: sintetizza ciò che verrà espanso.

- pannello in chiusura con l’approfondimento. Anche questo scritto nei 

tre medesimi codici: parlato chiaro (“easy to read”), nero, braille.

Per le didascalie si propone di creare una didascalia “cluster” che 
raccoglie la moltitudine ripetura, la collezione, “l’armadio”, il 
“registro” di scaffalatura. Non è necessario rendere accesibile una 
didascalia ripetuta tante volte identicamente. Come non è necessario 
ristampare in grande formato ciò che è storicizzato. La comunicazione 
storicizzata entra nel contenuto e viene raccontato dalla “didascalia 
cluster”.




Le stazioni sensoriali raccontano un oggetto attraverso 
rappresentazione 2d con rilievo tattile e con modellino 3d e in alcuni 
casi anche l’acustica. Un tavolo che deve essere calato negli spazi.

Nei disegni si presenta un tavolo senza un vero e proprio design mirato 
al museo specifico. Quello deve essere posto in dialogo con la singola 
direzione. Importante è avere una occasione per raccontare un 
contenuto, il “contenitore” museo, attraverso la multisensorialità.

Un esempio da ripetere.


In alcuni casi la possibilità di raggiungere l’opera o lo spazio è 
impossibilitata da condizioni non risolvibile.

Con le installazioni “sostituti di presenza” si mette in campo una 
strategia allestitiva che spazializza e mette in gioco quelle parti di 
museo impossibili da raggiungere per tutti o per alcuni pubblici: , una 
installation art che opera sulla possibilità di creare una esperienza 
altamente significatica per creare esperienze non solo in video ma 
anche materiche. Anche questa è una soluzione che nel tempo può 
essere studiata con i curatori e le direzioni museali. Qui si mette un 
campione di cosa può essere fatto.


Segue: Elenco puntuale che richiama il CME 

(Computo Metrico Economico)


ESTERNO: ACCESSO AL MUSEO


- TOTEM METALLICONP 02 Totem metallico a supporto e segnalazione 
di elementi di comunicazione digitale (letismart) e mappa tattile di 
accoglienza.


- STRISCIA TATTILE CON COLLANTE - NP 03 Linee guida tattili a 
pavimento realizzate in poliuretano PU/LINE a forma di nervatura 



longitudinale di dimensioni unitarie 295x30x3,3 realizzate in 
Poliuretano con garantite prestazioni stabili e durature


- ACCESSIBILITÀ DALL’ESTERNO - RAMPA Carpenteria in acciaio per 
travi e colonne.


- PARAPETTO RAMPA LUMINOSO

- BANCONE RECEPTION Arredo: realizzazione di bancone reception, 

realizzato con struttura in legno, rivestito in MDF con verniciatura 
ignifuga.


- SOSTITUZIONE ZERBINO INCASSATO

- PANNELLO DI COMUNICAZIONE DI SALA - mappa visuotattile di 

orientamento e ingresso

- PANNELLO DI COMUNICAZIONE DI SALA - introduzione STAMPA CON 

RILIEVI UV IN RESINA. tracce visuotattile

- STAMPA COMUNICAZIONE DI SALA - mappe tattili servizi igienici

- PANNELLO DI COMUNICAZIONE DI SALA - introduzione -  STAMPA 

CON RILIEVI UV IN RESINA. tracce visuotattile

- STAMPA COMUNICAZIONE DI SALA - mappe tattili servizi igienici

- DIDASCALIE DI COMUNICAZIONE DI SALA - STAMPA CON RILIEVI UV 

IN RESINA su pannello in alluminio composito formato

- DIDASCALIE DI COMUNICAZIONE DI SALA - STAMPA CON RILIEVI UV 

IN RESINA

- FORNITURA SERVIZIO: REALIZZAZIONE TESTI PARLATO FACILE 

Progettazione TAVOLO ALLOGGIAMENTO MAPPA TATTILE per interni

- REALIZZAZIONE DI IMPIANTO AUDIO INTERATTIVO CON SENSORI DI 

PRESENZA

- MODELLI DI OGGETTI DA TOCCARE PER TAVOLI SENSORIALI

- STAMPA COMUNICAZIONE DI SALA - mappe tattili tavoli sensoriali

- ASSISTENZA GRAFICA MAPPE TATTILI

- FORNITURA SERVIZIO: REALIZZAZIONE DELLE TRACCE AUDIO 

DESCRITTIVE (SOTTOTITOLAZIONI)

- MONITOR DIGITALE GRANDE FORMATO 55 POLLICI Dimensioni: 

Diagonale 55 Pollici




- FORNITURA SERVIZIO: REALIZZAZIONE DELLE TRACCE AUDIO 
SONORE Realizzazione delle tracce




•PIANO ECONOMICO E PROGRAMMAZIONE


Con il documenti CME (COMPUTO METRICO ESTIMATIVO) e il 
documento di programmazione (CRONOPROGRAMMA) allegati si 
indicano i costi e i tempi per applicare il piano.


•INVITO ALLA NOMINA DEL RESPONSABILE ALL’ACCESSIBILITÀ


Si consiglia vivamente che la struttura museale possa individuare nella 
propria organizzazione un responsabile dell’accessibilità. Viene 
incaricato di garantire che i prodotti, servizi e ambienti siano 
accessibili a tutte le persone, indipendentemente dalle loro capacità 
fisiche o cognitive. Questo ruolo è particolarmente importante in ogni 
contesto dall’accessibilità fisica a quella digitale e del web, qualsiasi 
campo in cui l'accessibilità è cruciale per consentire a tutte le persone, 
comprese quelle con disabilità, di fruire dei servizi.


Le responsabilità specifiche del responsabile dell'accessibilità possono 
variare a seconda del contesto, ma generalmente includono:

1. Sensibilizzazione e formazione: Informare e istruire il personale 

sull'importanza dell'accessibilità e sui metodi per garantire che i 
prodotti e i servizi siano accessibili.


2. Revisione delle pratiche e dell’accesso ai documenti: Valutare la 
conformità agli standard di accessibilità, sia per quanto riguarda i 
siti web che altri documenti e servizi. Questo potrebbe includere 
test di usabilità con persone con disabilità.


3. Programmare le lavorazioni, incentivare lo sviluppo di politiche e 
procedure: Programmare interventi, definire e implementare 



grammatiche, pratiche e procedure che sviluppino, incoraggino e 
garantiscano l'accessibilità nei vari processi di sviluppo.


4. Collaborazione con sviluppatori e progettisti di servizi: Lavorare a 
stretto contatto con i team di sviluppo e progettazione per integrare 
principi di accessibilità nei prodotti fin dall'inizio del processo di 
sviluppo.


5. Aggiornamento sugli standard e normative: Mantenere una 
conoscenza aggiornata degli standard e delle normative 
sull'accessibilità, adattandosi a eventuali cambiamenti o nuovi 
sviluppi.


6. Risoluzione di problemi: Identificare e risolvere eventuali problemi 
di accessibilità che emergono durante lo sviluppo o nell'uso dei 
prodotti e servizi.


7. Collaborazione con le parti interessate: Lavorare con le parti 
interessate interne ed esterne, inclusi utenti con disabilità, per 
comprendere le esigenze e garantire che siano adeguatamente 
affrontate.


L'obiettivo principale è garantire che le persone con disabilità possano 
accedere, comprendere e interagire in modo efficace con i servizi e gli 
strumenti a disposizione. In Italia, esistono leggi e regolamenti che 
richiedono l'adesione a standard di accessibilità, soprattutto nel 
contesto digitale, e il responsabile dell'accessibilità svolge un ruolo 
chiave nel garantire la conformità a tali normative.


•Invito alla Formazione (indicazioni delle possibili formazione)

Uno dei compiti e utilità della presenza di un responsabile del servizio 
accessibilità, è la programmazione di lavori e attività di formazione per 
i colleghi. 

La formazione è necessaria perché se le persone sono informate 
possono fare funzionare meglio la catena dell’accessibilità e 
dell’inclusione.




Questi sono possibili contenuti della formazione:


- la formazione di tutti gli operatori appartenenti all’organico del 
Museo


- la costante valutazione del servizio dal punto di vista generativo 
dell’inclusione;


- riconoscimento di criticità, di nuove barriere non riconosciute e 
conseguente attività di progettazione delle modifiche e degli 
accomodamenti ragionevoli degli ambienti e dei servizi;


- lavorare sulla comunicazione dei servizi legati alle attività 
documentali e culturali nella chiave inclusiva;


Il tema dell’accessibilità e dell’inclusione nei luoghi della cultura è 
relativamente recente e vediamo che sta evolvendo e prendendo forme 
anche differenti. Sul piano della comunicazione è in corso un ampio 
dibattito. Per questo motivo è importante attivare percorsi di ascolto e 
di coinvolgimento delle persone con disabilità e in generale degli utenti 
del servizio. Importante è mantenere attivo un dialogo con esperti in 
materia di accessibili perché possano essere coinvolti in percorsi di 
valutazione al fine di valutare i servizi offerti e la loro fruizione da 
parte delle persone con o senza fragilità o disabilità.


•Invito alla verifica triennale dei risultati indicando su quali 
comportamenti e temi si deve porre attenzione.


Importante è la programmazione di verifica e la sua documentazione. 
In questi anni è cambiato molto l’atteggiamento e si comincia a 
comprendere che esiste una cultura dell’accessibilità che porta al 
Wellness culturale. È importante misurare le tappe, osservare il 
pubblico che entra e che ha compreso l’importanza del museo nel 
percorso di crescita non solo culturale ma nell’atto di crescita come 
persona che trova nell’esperienza museale un riflesso che cura. La 
conoscenza non è erudizione ma partecipazione alla storia umana. Il 



museo è un grande specchio panoramico che ci fa sentire piccoli e 
grandi contemporaneamente. 
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